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'"Presidenza del Vice Presidente MOLE

'PRE,sIrDEiNfl'E. La seduta è 'ò.perta (ore
9,30).

Si dia lettura de'l proc'ess,o veI'1baledella se..
dutaantimeridi'ana di ieri.

CAREJ.;LI, Segretario, dà lett1J(f'<adel proces~
so verbale.

PRE:SIDEiNT<E, Non e.ssendovi osservazio-
ni, il 'P'rocesso veI'lbale s'intende arpprc,vato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PIRESIiDENTE. COlIT1unÌiCoc:he il Presidente
della Clamera dei deputati ha trasmesso i Sre~
guenti disegni di Jegge:

« Vendita 'a trattativa privata, al ,comune di
Domodossola, dell'immobi'J.:;òpatrimoniaJe sito
in piazza Chioslsi di detta Città, già adibito
a carceri mandament.aJi» (2547);

«Indennità da corrispondere ai componen~
ti le Oommissioni degli esami di ammissione,
di lioenza, di idoneità e di prOlInozione negli
Istituti di istruzione media, dassica, scienti~
fhca, magi,strale e tecnica» (2548);

« Riconoscimento del dirploma ri,lasci.ato daJ.~
la scuola ffiBigistmle came titoiLa di studia di
II grad,o» (2549), di iniziativa dei deputati
Badaloni rMariaed altri.

Questi disegni di legge ,sia,ranno stampati, di~

stribruiti ed assegnati alle rCommi,s.S'iani com~
peten ti.

Annunzio di \presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTIE. Comunica ,che è stata pre~
sen.1Jata il seguente disegno di J,eJB1gi8di inizia~
tiva :

dei sen,atori Sibille, Benedetti, Spagnolli e,
COTnay,gi,a, Medici:

« MadificaaJla legge 2 arg'osta 1957, n. 699,
concernente il riardinamento dei COl"'pi cansU'l~
tivi del Mmistero della pubblica istruzione»
(2546).

Questo disegno di legge ,sarà stamp'a.to, di~
str:buito ed a'Ss€<gna,k; a1lia Commissione COIlll~
'Pet,ente.

Arml.'u.mZHQ d.~ :p;:res~;'!lt&znQ<;ne dEi :relaz~o)J1i.

PRESIDEIHTE. Comunico che, a nome della
p Commissione permanente (Affaid della Pre~
sidenza del Consiglio e dell'interno); il senatore
Twpini ha presentato la relaziane sul seguente
disegno di legge:

« Estensione al persona1e degli Istituti e de~
gli Enti pubblici non territoriali delle norme
delle leggi 5 giugno 1951, n. 376, (articolo 13);
4 ap<ri1e1953, n. 240, (artic01a 1, secondo cam~
ma); del decreta del Presidente della Re'Pubrbli~

C'a 3 ma1ggÌo 1955, n. 448, (artk<olo 1) e deHa
legge 17 apfrile 1957, n. 270» (2466), di inizia~
tiva dei deputati' BerE'llguer ed altri.

'Questa relazione s;ò.rà stampata e distribuita
'ed il relativa disegno di legge Isarà iscrittaal~
l'ordine del giarno di una delle ;pr,ossime se~
d'ute.

Annunzio di presentazione di relazione
su domanda di aut.orizzazlone a pNJ>cede:;,e

in giudizio.

PRESIDENTE. Comunica ,che, a nome de!~
la 2" Commissione permanente (Giustizia e au~
torizza.zi,oni a proc~:dère), il senabore Pannullo
ha pre.sel1t:a,to la relazione sul1a seguente do~
manda di autorizzazione a ,pracedere in giu~
dizio :
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contro il senatore Minio (Doc. CXLIX).

Questa relazi'Oue ,sarà stampaka e distrihuita
e La relativa domd,nda di ,a'lltorizz,azione a 'pro~
,cedere in >giudizio sarà iscritta all'ordine del
giorno di una delle prossime sedute.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

IPRE,sII,D,ENTK Comunico ,che, valendosi
del[a facoltà conferitagli dal Rrergolamento, il
Pr,esidente del Senato ha defe,rito i seguenti
diseg1lli di ,legge all"esame ed al1"a'ppI'lovazione:

della l" Cornmissrione Piermanente (Affari
del,la Presidenza del Consiglio e dell'interno):

-«Norme int1egrative delle dispos,izioni transi~
torie contenute nel decreto del Presidente della
R'8pubblica 10 .gennaio 1957, n. 3, !per l'avan~
z,amento a di'tlettore di sez.ioThee direttore di
divisione delle ,carriere direttive» (2542), di
iniziativa dei deputati Agrimi e Tesauro ed al~
tri, pI\evio parere dlena 5" Commissione;

della 5" Co.mmissione p,ermanente (Finan:-
ze e tesoro) :

«Pensione str,ao1'dina,1'ia ai genitori dena
medagilia d'oro Salvo D'Acquis,to» (2544), di
iniziativla dei deputati M1agliettaed altri e
Trahucchi e D'Ambrosio;

'aella 6" Commis'8Ìone perrmanente (Istru~
zione pubblica e belle arti) :

« Attribuzione della personalità giuridic:a di
diritto pubblicq all'Ente per i~ Museo naziona~
le di sCÌ'e:nza(' tetcnica " Leona;rdo da Vinci" in
Miilano» (2541), di in:iziativa del deputato Ma~
razza, previo parere deNa 5" Commissione;

della 9" Commissione p:erm!l1/nente'(Indu~
stria, commercio interno 'ed estero, turismo):

«Disciplina dei complessi ricettivi comple~
menta1'i a carattere turistÌtco~oci,ale» (2142~B);

Annunzio di ,deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà C'onferitag1li dal Regolamento, il
Pl1esidente del Senato ha deferito il 'Sleguente
,disegno di legge all'esame:

della 5" Commissione permanente: (Finan~
ze e tesoro):

« Devoluzione a favore deLla Rlegione sarda
della quota dl sei decimi dell'imposta di fab~
bricazi'one per tutti i p,rodotti che ne siamo g11'a~
vati, plercetta nel territorio d~la Regione»
(25413), di miziativa dci Consiglio relgional1e
della Sardegna, previo p,are1'1edeNa l" Comrnis~
sione.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Decentramento di uffici dal capoluogo a cen-
tri della Provincia» ( 1202), d'iniziativa dei
senatori eiasca ed altri; « Istituzione della pro-
vincia di Isernia» (1902) (App'rovato daUa
CamPI'a, dei deputati), d'iniziativa. dei depu-
tati Di Giacomo ed altri; « Istituzione della
provincia del "Basso Molise"» (1898), di
iniziativa del senatore Ma~liano; « Istituzione
della provincia di Oristano» (1912) (Ap~
provato dalla Camera de£ deputati), d'ini-
ziativa dei deputati Segni e Pintus; « Istitu-
zione della 'provincia di Lanciano» ( 1451 ),
d'iniziativa del senatore Caporali; « Costi-
tuzione della provincia Destra Tagliamento
con ,capoluogo POl'denone» ( 1731 ), d'ini-
ziativa dei senatori Tomè ed altri; « Istitu-
zione della provincia del Friuli Occidentale
con capoluogo Por,denone» (1770), d'inizia-
tiva dei senatori Liberali ed altri; « C,ostitu-,
zione della provincia di Melfi» (1896) ,.
d'iniziativa del senatore Ciasca; «Istitùzione
della ,provincia di Vibo Valentia» (1913)'j
d'iniziativa del senatore Salomone.

PRESIDEN,TE. L''Ordine del giorno reca il
s'eg!Uitodella diseus,sione dei disegni di legge:
«Decentramento di 'uffici dal .c~po}uogo a oon~
1,1'idella Provincia », d'iniziativa d,ei senatori
Ci~SlC'ae:d a,}tri; (l'sti.tuzione della 'provincia d~
Isernila. », 'già approvato dalla Camera dei de-
putati, d'iniziativa dei depll1tati Di Giacomo
ed 'altri; « Istituzione deUa provincia del " Bas~
s,o Moli1se" », d'iniziati v,a del senato~e Maglila~
no; « Istituzione :deIla provincia di Ori'stano »,
già fdlplprovatodalla Camera dei d8{plutati,d'ini~
ziativa dei deputati ,segni e Pillltus; « Is,ti;buzio~

ne della provincira di Lanciano », d'iniziati:V:à
delSlenatore Caporali; « Costituzione della pro~
vineia Desh-a Tagliamento con Ga1po}uOlgioPor~
denone », d'iniziativa dei senatori Tomè ed



Senato della Repubblica

651a SEDUTA (arntrimeridiana)

II Legislatura~ 27249 ~

13 MARZO 1958DISCUSSIONI

altri; «Is<tioozione della provincia del Fri:ul~
Ocddenta1.e con capoluogo Poroenone », d'ini~
ziativa dei ,sen~a.toriLiherali ed altri»; «Oo~
3tltuzione della provincia di Me1fi », d'inizia~
Uva del senatore Ciasca; «Istituziane deDa
pl'avincig di Vibo Valentia », d'iniziativa del
senatore Salomone.

È isnitto a p,arlare il senatore IPiegari. Ne
ha bcoltà.

,PlEGAR L Onoreva1e Pre,sidente, 'Onorevole
Ministro, anarevoli callefghi. IrlOne a ragione
da'gli anarevolicollèghi eJ:1:8mi hanna preoe~
duta è stata richiamata l'attenzione del Se~
nato sia saulla nece,s,sità di stabilire i cr,itelri che
d(~von'Oos.s.erv,arsi sull'eventuave istituzi,one di
uno've ,Provincie, s,ia su}.l'incidenza ohe tale
isti1.mzione determina in rapiporto alle am:mini~
strla,zioni.dello s.tato e agli altri enti purbbHci
che nelcapoluoga di una ,Provincia devona de~
centrar'e i loro uffilci direttivi,can i cons..eg;uen..
ti non lievi 'Oneri ,:fina~ziari. l'll ,proposit'O sano
stati e8'wurienti ,gli interventi de'gli anoreiVoli
senatori Lepare e Trabucchi. Brevis,sime pa~
role oansenta a me il Senato di a,ggiungere per
sattalineare quella benintesia, s'ufficienza di
St.flutt.Uflache è stata segnalata quale C'ondizia~
ne indislpensabile 'Per il huon funzionamento
di 'una nuava Prayincia.

L'onorevol,e ,callega Trabucchi d ha mlani~
festato la sua preaoc'Up'aziane cihe, talglianda un
corpo in più troncani, i tI1aIliCani in eui cesta
divisa non siano 'Vitali. .ora il problema è pre~
cisamente q'lIesto: aoee,rtare ]ill vitalità, ehe
vm'Olerpoi dir,e la funzianalità, di una nruorva
Pl'avincia, scarparata d~ altra 'Più vasta. Su
questa "punta è essenziale la ,consideraziane c~e
il maIt~plicarsi dei mezzi meecanici di 'circa~
laziane e di comunicaziane tende ad 3JmpHal'e
la sfera dei Ibis.o'gnic'OHettivi in 'Un ambita Ipiù
vasto deUe orilginairie. cir,cosicrizioni comunlaE
epravinciali, data la ma<g'\giorefadlità 'e rap'i~
dità can le quali si possano rroggiung<ere i vari
centr'i del ri'spettiva terri,tmia. D'altra parte il
progressa della tecniea in tutti i campi hJa,a,c~
cresciuto le dimensioni degli stabilimenti pub~
blici ed elevata la struttura e la camplessità
dagli ufÌÌri che debbona mantenersi all'alt,ee;za
dei compiti di assist'enza e di produziane di
beni e di servizi, per un frunzianamenta s'Oddi~

sface'llte ed adeguata al1e esigenze della p,o~
palaziane.

La realizzazi'One del delceritramento aiillmi~
nistrativo, sancita dal:la Castituzione della Re~
p'ubblka, va intesa perciò cum grano salis. V'a
intesacioJè non saltanto come strumenta Ip'er
meg'lio conoslcere ed interpretare le necessirtà
deHe 'poPQlazioni ed ,avvkinare gli a:mrninis.tra~
t'Ori agli amministrati, ma anche e 'soprla.tutta
carne strumenta che renda pa,s,sibi1e la ['i,so}u~
ziane dei problemi direttamente e lac,a.lmenrte,
con l'adeguatezza che posbu.lano le varie esi~
genze. Decentramento elqruiv.ale \pertanto 'd
,rompIetezz!a, aderenza e suffici,enza di s,addi!sfa~
cimento dei bi,sognicollettivi. Canseìgue che
de.centramenta nan vual 'd,ire frazionamento,
divisiane, ipol~erÌ'zzlazione dei mezzi e d€lgli
istitlUti pUlbblici, ma se tèvera, iC'omeè vero, che
una provvida attiv'ità degli enti locali è leg1cl1ta
a stahilimenti ed a struttur,e moderna:mente
attrezzate ed adeg'u.atamente dimensilonate, d~
eentramento signÌifi,ca cancentrazione e Ip'Orten~
zi,dmenta di mezzi idonei agli scopi ehe gli enti
debbonO' pers,eguire.

Un'arnministraziane prO'vinciaIe che non SIa
in 'grada di artkolarsi in efficienti ar1ganizza~
zioni e stabilimenti mancia, ,ai s'Uai fini e dan~
neggia la collettività.. I campiti di istituto di
una ,Pravincia che vanna sempre 'più :alccrescen~
d'Osi devano espliaal1sicon am,p,iezzla di reslpi~
fla e con idaneittà di strumenti. Il l'Oro ra'ggio
diaziane è più vasto di quanto comune:mente
nan si creda, eg,tendendosi nel oampa dell'ldBsi~
s.tenza, dei lavar i pubibEci ed in particolare
dell.a viaJbilità, dell'istr:u:ziane, d-ella sanità, del~
l'agricoltura, den'industria, dell'artigianat'O,
del turismo, dei trd:8,parti, della caccia le deUa
pesca.

Nelle zone de'press,e o sottOls:villuppate è de~
mandato agli enti locali eel anzitutto alle IP,ra~
vincie, di realizzare l,e condizioni ambioentali in~
dis,pens1abili per luna rinascita ecanamÌicla. Il
problema della virubilità, in specie ne11e zane
depresse, va affrantata da uffi,c,i bene org1ailliz~
zati ,che passana rispondere alle esig1enze di
vaste progettaziani e di cantrolli e IPossano
provvedere ,ad un'a~ccurata manlUtenziane del~
le strldde, a:ffianCland'Oanche l'attività dei Co-
m'lIni deficitari .per la viabmtà minor'e di l'Oro
,coiillpetenz,a.
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Il problema deH'alSsistenza ~one impeglll dì
nan facile e di castoso adempimento.: da q'Uelh
inerenti alla cura dei dementi in as,pedali at~
trezzat,i con i più moderni impilanti di ricerche
e di terapia sanitaria, a quelli per una razlO~
zianale rete di mezzi 'Per il ,callocamenta dei
bimbi illegittimi o abbandonati, per la cma
dei tube'rcalotici e dei Ipaliamielitici, per l'ldssi~
stenza :d,i,ciechi e ai sardamuti, per l'efficienza
dei J.abo.rato'ri di i'giene e Iprofilassi che devono
essere muniti degli aplpare,c.chi più moderni e
serviti da personale 'qualificata.

Nel campo dell:a ,p'ulbblka 1strruziane, l'inC're~
menta dell' istrlUziane ,tecniCld,rkhiede la d'anda.
zione di istituti, particolarmente ,(li car,attere
prafessionale, necessità ,cadesta acutamente av~
v,eI"tita, cihe pastula massic,ce spese di attrez~
zature e di esercizio..

,Patrei, anorevoli colleghi, soffermarmi an~
C'olÌd.suHa dilatata attività delle funziani pra~
vinci.ali a ,s,ettari ritenuti in pass,ata faca1ta;ti.
vi, ma dhe oggi, per le istanze se'illlpr,emaggio-
ri delle popolazioni, hanno. aClquisito un- ca~
rattere pressachè obbUgatorio.

M,a gli id;ccenni che ha fatto vaLgano. a con~
fermare una nec,essità, quella cioè di tc:}rriSlpan~
dere alle esi'genze dei bisogni pubblici in sede
territoriale, con arganizzazioni e strumenti di
dimensioni proporzianate e moderllla,ment,e, at~
Lrezzate, donde si constata una tendenza, ia,nzi
ehlè diretta a divider,e e a ridurre, ad unifi~
care inve,ce i mezzi Iper l'impianta di stabilì~
lHenti Fublblici effilcienti. La division8 sB,rehbe
infatti dannosla. ))erchè apportereblbe una an~
chilasi ai tronc.oni ddpiù vasto ,':OnTescorpora~
t.o, ed invece che a'Umenta,re il beness,eroedelle
papalaziani la dimi,ruuirelbbe '8 lo ,compromette-
rebbe.

La verità di questo alslsunto è del :resta dco~
nosCÌ<uta da,11.astessa Gostituzi en.e che, con Ira
istituziane dend, Regiane, ha precisamente vo~
Iuta unificare energie ,e mezzi Iper patenziafle,
in sede territarial'e, ,gli staibilimenti pubblici e
r811derli idanei a s.oddisfal18'i Jbisogni col,lettivi
nelJ'.amlbita di un territaria 'avlente le medesi~
me caratteristiche fisiche, geOlgrwfiche, etno~
grafiche e st.oriche.

È queslo il motiva 'per il quale l:a.Regia.ne, a
termini deUa Costitruziane, è ,chiamata ad espri~
mere il sua rp.afle're:per l'istituziane di nueve
:provincie.

la a:uspica l'attuazione deUa Regione, Piuroh~
la sua attivi,tà sia contein'Uta nell'amlbito meN~
mente amministrativa; masle non f.oSiseattua~
ta la Regione, si rivelerà s€lffipflepiù necessa~
ri.o promuavere consorzi di pflavincie e dica~
muni per rend'efle !passihile l"impianta di vasti
stabilimenti pubblici (osIP-edld.li,sanatori, laiba~
ratori di igiene, istituti tecnici e prafeSisiona~
li), che siano 'per ,la loro. perfretrta e moderna
struttura praporzianati ed idanei al soddi:sfad~
menta dei bisa'gni delle IPopol.a:zianiinteressate.

Le mie ass,ervaziani, anarevali ,colleghi, s:Oina
ispirate a princìpi ,generaE e dettate d.a una
qua1che esperienza e da 'lm'ansi,a di veri,tà 'e di
,giustizia.

Non intenda ammettere .o elsdudefle la le,git~
Limità delle istanz,e trasfus,e nei disegni di leg.-
ge sattoposti al vostro esa;me per la istittruziail1:e
di nuove 'provincie. Ha saltanto rit~nuto. ap.,
portuna ri.chiamàre la vastr,a attenz'ione SIU
quelle ,che ,a me sembrano. condizioni essenziali
da accertare p'erchè la sdoppiamento di una più
ya,st.a provincia esistente nan 'Campflometta Lì
efficienza del vleochio e del nuova ente e nan
produca, ,anzkhè un maggiare beneSlser'e, un
effetttivo danno ed ,una inev:Ltalbile penosa de~
lusiane delLe papalazi.oni intereslsate. (AqJtpllau~
si dal centro),

BREiSIDENTE. È is<critta a pld,!"lare il sena.
tore Sihille. Ne ha facaltà.

SIBILLE. Sigm.'or Presidente, onare,,"ali Icol~
leghi, rompo :per la terza valta il mia silenzi.o
in questi quattro. anni di vita d'Aula. In r,ealtà
mi ero prefissa, entrando. al Senato, di nan p'ar~
la re :dlssa1utamente in AlUla; ,poi Ie drcastanze
mi hanno !fatta intervenire 'Per .problemi di
run certo assillo: l'alluviane, ,che ha distrutto
70. chilometri della mia valle di Susa, la siste~

maziane del confine a Claviere, ed ecco.,alla vi~
gilia della chiusura, iUnargomento di questa gie'~
nere mi e,os:tringe 'ancora a ,paDIaTe: è l'allu~
vione delle Iprovincie. l:l bella è cihe io. non so~
no cantrario nell'essenz,a aHa oostituzione di
quaLche',pravincia, e. vorrei ,alCcontentar:e l'ami.
,co Carhani dicendogli clhe posso vedere !dllche
la necessità di Iquella di Ori stano che in fando,
durante un mio gira lunghissima di 29.000 cihi~
lometri nella sua Sardegna; mi ha permes1so di
trar:r:e lqualche' canvinzione; mentre scherz'an~
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do potrei dire all'amico, Carbani che egli avreb~
be più interesse, per :p!d;ssareana storia, a far
divenire Iprovincia Carbani,a.

Ma vi è una r,ealtà, ,ed è lUna realtà che esce
daUe carte e dalle relaziani Dd.ttealla presen~
tazione. dei di'segni di legge e noi a questa relal~
tà dobbiamo guardare, sop:mttutta in questa
mamenta in cui passiamo veder ch~udere da
un'ora all',altrld, la nOlstra legisllabur,a. ,Pereìhiè
non dovremmo mai terminare i nastri lavari
can 'una re,spans,abilità della quaLe poi le futu~
re generaziani ,possano. farei >CI":?.lcheri:mpro~
vera, così came l,a nostra generaziane, leggen~
do queste dirte, v,ede che qualcìhe cosa da di~
re vi è nei ri,guardi del I12igime dit!tator:iail.'e
prelcedente, che ha creata deUe pravincie senz,a
tener conta de:i ,criteri fondamentali ne'cessari
aHa vitia s:tessa di que!ste ;p'rlOivincie.Pens,ate,
ad elsempia, alla ,provincia di VeroeHi che v,e~
de i suai cittadini dleUa VaI>le Sesia passa,re, a
N avara, dave vi è un.a prefettura, ed ivi atten~
dere la caincidenz,a dei tI1eni !per andar'e a
Verc.eli)j; g1uardate aHa pravinci.a di Chieti, che
nacque antecedentementeall'unifieazione del
Regna, per un concetto. polit.ilCo ,anzkhè per
un concetto. funzian.al,€<.

CARBONI. Bis:o>gnaalbo.Jire Chieti!

SilBI,LLE. In atta c'è un Ipragetta di legige
che albolisce Oh1eti ,come provincia, mentre
ve ne sana altri due cihe i,stituiscoilla una nuava
provincia ma, v'edi ddsa, non sonia d'accordO' fra
di ]aro Slul numeI10 dei Icomuni che tale pra-
vinda davrebbe includere: 51 l'uno, ,53 l'.a1tro,
Ho cantraUata voce Ip,er voce temendO' clhe vi
fosls,eanche lima diff'erenz,a nella qualità e nel~
l'essenza dei comuni da unire, ma 'sO'n risul~
tati essere i medesimi. La 'Verità è cihe noi
dobbiamo Idssalutame'nte tener p,resente, Iprima
di .prende~e 'una respo,nslwbiledeiCisione, la real..
tà della situazione arganizzativa del nastro.
Stato, fo:rse trappa .r~gida ,e che, C'ametalle, può
porbare a reaziani gi~Jstificaibili (perc'hè io ca~
nasco .giuste 'queste reaziani).'

Noi ~però abbiamo. l'aJ:IDligo di trarre delle I

e:msegmenze utili, in senso. assoluto, alle nostr'e
popalaziani: 'guai ,se dOlVelss,imO'Icandudere su
questa aI'igamento, spinti solo dalla v~sione di
una cail11lpa,gnla.eletta,rale ,che UI1g'ealle nostre
porte. Sar~bbe umiliante ,per nai e certam,ente

non giavevale ai ,cittadini che attendono. da nai
una saluziane, perchlè que~ta so1uzi'ane nan Sid,..
l'ebbe meditata, studiata e, soprattu,tta, non sa~
rebbe ris'pondente aHe lara esi'genze. 'Siamo.
giunti al punta in cui vi è una propasrta di le,g~
ge Cihe prev,ede l'aba]iziane della pravinci~d. di
Chieti, Iper ~stituire la pravincia di Pescara e
quella di Lanciano.; un altra pI'iogetto vUiale
invece la >CI1eazianedella prO'Vincia di Vwsto.
(lnte,rruzione del senatore Carboni). Prego lo
'"mica Carnoni di nan a;giiarsi tanta !perchè in
questa mamenta mi sta agitando. io., 'e la sua
è una clqncarrooz,a sleale. (Ilarità).

. Dicevo, si vorrebbe eJhe 'Sor,g'essleanche una
prOlVincia di Vasto. Dove andiamo di ,questo
passa? Se dividiamo. ,casì in tre un',attuale 'Pro~
vinC'Ìa, quale sarà l'entità delle ilpateticlhe tre
nuav,e pl'Iavinde? Per pYlavvedere alle necessi~
tà oI'ganizzative lac'ali, abhiama già data uno
s'trumento alle paipolaziani con la legge de}]..!
mantalgna ,che prevede la costituzione delle ca~
munità mantane. Vai mi dite (rivolto alla ffi~
nistra): non C'B anoara la RegiQne, ,e'CIBo.l'in~
canveni'ente. D'aocal1da anche su questa. SQno
fondamentalmente democratico cristiano 'per~
chè regiaillalista. Ricorda,giovinetto, di aver s'e~
guito i lavori del secondo cangr'esso del IPar~
tito popolare italiana a Venezia ,cihe aveva ,que~
sta tema: «La Regione ». >Quelstoè forse uno
deg1li ,a~gamenti p,iù vivi che mi ha l,egata a
tale canceziane sodale.

Nai Iperò non dobbiamo., per il 'sola fatta che
mancano. ancara aIcune possibilità di far be~
ne, valer far Ipeggio creando dei Ipre,cedenti
,che renderanno p,iù difficile. l'avera arganica
che dabbiamo fare.

Came diCie'Va,si va tentando. di unire con
Jr,gica geografia, secanda le vi,edi lcomunicazio-
ne e 'le ne'C:els,sitàdi mercato.. La ge>ogYla,filava
rispettata, ri'peta. Il rasÒsmo nan l'ihla.rispetta~
ta facendo., per esempio., la bellissima provin~
cia di VereelJi ~ non pos1sa ;parlare .di cas,a di

a~tri che nan canosco essendo na'Val'IeS'edi ll'a~
scita ~ ed io ricardo gli inconvenienti clhe si
sona vedficiarti in ,quel mOlmenta.

Aibbi'3ima la IPoslsi'bilità di [queste comunità
mantane. Che cosa ,ci dice la legge? Ci dice che
noi dobbiamo lentamente unire, s,econdo una
logica geografica, secondo delLe necessità di
mercato., secanda le affinità di vita delle po~
polaziani dei nastri camuni. Ma primJd. di pen~
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questo lavoro. L'Italia, come s,apete, ha il 47
per cento del suo territorio che è mO'ntana, e
quiùdi si risolverà Iquasi il 50 p,er eento del
problema nel mom{mto in ,c'ui verr:anno 'costi~
tuite que-s,te naturali comunità monta'ne. N on
,è fa'Cile, lo so, ,sono per:fettamente d'laccord'O:
nella !mia stessa 'provincia c'è chi Viuole!lIllava~
sta comunità di 38,comuni e ,chi ne vuole una
pic0011ddi 12 ,comuni; ancora si discute e non
si è r,aggiunto l'a'ccordo. Mia attraverso una
azione eapi11are nOlipotremo ,costruire Iql(l,alche
cosa di veramente solildo, sano ed rutile per 1;,1
Patrila, nastr,a. E sarà in quel mementO', nello
insieme del piceolo mosaica deHe camunità
mantane, che .nai vedremo. anche come si potrà
meglio co:mlparre una p,ravincia; e se sarà il ca~
sa ne comparrema:o ne scolmparremo.

Ma a.gen:do così agigi, per accontentar,e Is'er~
nia o Oristano, per eS€ltlllpia,e laslCÌla:recon la
amaro in bocca gli altri che riterra:nno di aver
swbito un'ingi1ustizia, passi:ama anche commet~
tere unèrrare ,più 'grav,e di quello Clheforse si
è canvinti di .commettere slpinti da questioni
elettorali.

Lo, 'per esempio, per Da città di Isemi,a ha
un lontano affetto, che risal,e ,algli anni del1H
prima 'elementare. La mia insegnante aveva
sposato un 'Cittadino di I:sernia, Tizz,ani.ed è
poi ,andata là a morire; io ho manteWluto corri~
spondenza con lei fi.nchè ha vislsuto. ,Quindi
for.q~ q'llello di l,se,mia è uno dei ,primi nami
di città it,aliane che tho imp:arato nella mi'd.
sC'Il'ola.Ma, d'altra parte, s'ento cihe nonp'0sso,
di fronte ,ad un mo'V'ente soltanto sentimentale,
dire di sì quando lla,Closcienza mi sRlggeris:cedi
dire di no.

Per qua.nto rig\Uard~aOristana, io StelSSOin
realtà, quando ho per'Corso in lungo e in Ta,ngo
la Sartdogna, ho tratto dene conclusioni, vorrel
di,re, ,gearmetrkhe e mi s,ano detta: se d fosse
una prOlVincia .al nord, due nelcentrlO ed una
nel .sud che ila;vorassero in modo ol'lganko, mi
pare ,che p'otrlerbbero risipondere bene a,ue val ie
€si,genze di !que'Staterra meravigliasa. O~gi iPe~
rò dobbiamo direi che il fa.sellsmo ha creato un
insieme non IOI1ganÌICoed ha. istituito una pro~
vinda in ,prec.arie condizioni di vita e di atti~
vità: q'llella di Nuora; ed ora si vuoIe tentare
un rappezz,amento che non lascia !Contenti nè a
Cagli1a,ri, nè a Nuoro, ~rè forse ad Oristano.

AHoI'ia, sic,come abbiamo. vissuto tanti anni
in ,q:uesta s'i,tuazione poco piacevale, dovremmo
avere il coraggio di non cQmpiere j,Jgesto così
in fretta, '8alprattlutto in 'questo momento, in
cui .sembrerebbe fatto, 'pelI' C10sìdire, in (};rticu~
lo mortris. (Commenti). Quindi noOnposs,iamo
compiere gesti inconS'l1lti, p,erlcohèse ne potreb~
bero pagiare le con.seguenze.

Per certe necessità di svi}uPlpi di lavoro noi
non abbiamo disegni di legge, ma ahbiamo pur
ricevuto richiami da tante pia,rti. :Nel mio Pie~
monte, 'Si sente :par:lare della provincia di Biel~
la, che ha unla, sua configmrazione Igeog~aficla,
UI1Jasua vita p,ersonal,e s()lp.rat1Juttoeconomica.
Si sente in Tas.can.a parla,re di Prato. Ma io
pen:so cihe 'WHo questo nasce dalla rigidità
dell'organizzaziane burocratica del nastro :Sita~
to, ohe rende indiseutibilmente difficile a certi
centri di vivel'le secondo 'le esi'genze dei loro
camme,rC'Ì le delle 10.1\0.indus:trie. Io sono certo.
per esempio, che s,e Prlalto.,avesse a 'flawca deiUa
sua potente industria un certo nwrner,o di uffi~
Ci che facilitassel10 j,J suo Lavoro ed i suoi cOllli~
piti, che sono VeraiIDeIl!te'utili aUa comunità iba~
liana, 'perc1hè Prfa,to espor'ta, e quindi importa
oro lutile ,a tutt.a la Nazione, non chiederehbe
neanche la provincia. È indiscusls.Q che ad un
certo momento essa :SlentBilia nelcessità deHa
provincia, poichè si s'ente risp'Ollldere, senza
akuna comprensio.ne delle realtà di fatto : que~
sti uffici possono esistere IsaIa in sede :provin~
cia.Ie. Al che di rimando 'si rihatte: ed allora
chi'ediamo la provincia, signori! Ma se nOli.aves~
sima quel po' di elasticità necess.aria ad 'Un
vivere moderno e dessimo a Iquei 'centri, che
ne hanno bisogno, ,quanto è necessario pier
la loro vita, non slareblbero avanz,ate tante :!"Ì~
chielSte di nuove provincie. Vedete ohe ,p'rato, è
forte ,e potente senza essere Iplro'Vinda, mentre
ci sono dreUe p~ovincile che SO!ll'Odeboli e non
creano riechezz.a per illessuno. Anzi c.reano
sp,e'Se.

'

Infatti Ìll bello è questo: qiuando noi andirà:
ma suHepiazze ~ e.ci dovremo andare tra p,oeo
~ ci sentiamo plarIaTe delle imposte e deHe
tasse. Ora, che cosa dovremmo dir,e Sledoves,si~
mo a,plprov,are la costitouzione d.el1enuove p.ro~
vincieche vengono proposte cOonIgli s,t,essi.c'ri~
teri con Icui Siano camposte le presenti? AvrelIl1:~
mo tradi,to H nostro POIPolo; a'Vren1lmot.radito
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questi s.tessi cittadini; S.aremmo dei cattivi pa.
dI'i. Che cosa direste voi di un p'adr,e che eon~
cede tutto al figlio, ehe chiede il 'giustO' e lo
ingiusto? Ad un certo momento il padre stesso
paga le ,colllseguen,ze del suo comportamernto
c'on la sofferenza dell'~drni:mo,ma dli rpag;a an~
COl'più gravemerrrte è il fig1lio, che ha più an~
ni di vita e che :soffre per il resto deUa vita le
cO'nseguenze degli errori nei qlU'aliè c,adruto e
nei quali lo ha lasdalto cadeTe il padre.

Eddllora, vedete che il tern,a è un altr'O: il
tema s'inserisce tranqruillamente in quel di,s,E7-
.gno di le,gge che, con logkla, il Senato. can un
SlllOvotlo ha messo in test:d,,all'ordine del giorno,
decidendo che tutt'O doveS'se essere elsaminato
contemporaneamenbe: parlo del disegno di lelg~
'ge CiaSiea ed altri, che perfeziona, crhe rende
elastko l'organismo !burocratico deUo Stato,
che mette le popolazioni in condizione di po~
teravere ciò che hanno diritto di avere e l'O
Stato di dare ciò che ha il dovere di da,r,e sen~
za creare dagli ulteriori errori organizz,ativi
che :poi diventano diffiiCili da eliminare.

.

Sono immaginaibili le difficoltà che fad un
certo momento si incontrano, se, eostituita una
provincia che non ha diritto di vivere, si vuole
poi sciOiglierla nel1'interesse di queUe pOlpola~
zioni, poichè, se ,si accontenta uno, si Iscon~
tentano dieci! Ci sono le proteste, le contro~
proteste e si vuole riso,lvere il problema con
i tele~grammi. Sarà contento l'amico Ministro
de1le pOiste: indiscutibillmente è un modo come
un altro per ,aumentare i redditi della sua Am~
ministrazione, ma 'penso che l'economia nazio~
naIe non abbia un v,ero vanta'ggio da rotta quel~
la ~e6e di telegrammi che do:vreibheI\ofar cam~
biarle Oipinione,a noi sernz,adarci deg'li argomen~
ti, ma dkendoci solo 'C'heci sono dei fi,gli che
.protestano. Non è sufficiente. PoS'sono Iprote~
stalre ed aver anehe r,wgione, s'Onoperfettamen~
te d'accordo, però ,penso che si'a a ,Isernia che a
Oristano, a Prato, ,a Ridl1d.,a Melfi, e in tutte le
altre :provincie, ,gli stesls.i cittadini poss,ano ac~
l'C'ttare i1 nostra semplicissimo :Mgionamento:
lasdate che ,il Parlamento confilgluri il de0eilltro~
mento in modo logilco e rilslpondente alle esi'gen~
ze organizzative del nostro. ,Paese, .che ha una
E-truttura aI1ung'dta 'e piena di montagne, in
modo che si giunga a creare degli Oirganismi
vivi e vitali.

Noi forse molto spesso, violando la geografia
e la natura cre,at1d da Dio, oreiamo l'inghippo
e le difficoltà nella nostr'a oI1g'1anizz,azione.Ma
sesapes.simo leg'lgere nella grande eostrlUlZioille
del mondo, non solo ris,olveremmo bene i nostri
piccoli 'Prolblemi locali ma molto facillmente non
creeremmo nemmeno i grandi urti iillteI1nazio~
nali tr.a i ,po,poli. È il voler viola1'e la rgeogira~
na che non rende gli uomini tra loro fmteHi, è
il voler i'wp,arare, è il rompere e dirvidere che
,pone le basi di urto tra i popoli.

Ho eswminato alcuni di q'l1esti disegni di
leg1ge.Ce ne sono al<milliche creano la provin~
cia ,con otto articoli, altri .con dieci, altI1i con
sette, altri con no've, altri con sei, a seeonda
della minore o ma'g'lgiore volontà di scri:ver,e del
prOlponente, ,penso. Ma qtuesta realtà detta al
nostro popO'lo dovrebbe si,gnificare ,che gli vie~
ne offertI()qu.alcosa di non onganico, di non eom~
pIeto, di non suffidentemente Istudiato.

Sona state abolite dal faslCÌismole sattoiprle~
fettlure e stiamO' pa;ganda anche questo errore.
Leiggendo nelle relazionicihe pJ'eslentano Igli at~
tuali progetti ho visto persino ricordar,e la mia
Susa, che è il nucIeo .che ha dato l'avvio aHa
unità d'Italia e che avev1a.ai s'Uoiternlpi la corte
d'rup.pello e la iprefettura e che Oiggiha salo più
la pretura ed ha Isubito le ,steslse cons,e.guenz,e
deUa g1uerra così ,come q'ualche altra terra ,che
chiede l,a ,prorvincÌ'd, per questa ragione; nOTI
solo, ma ha subito il passaJggio della guerra
ed ancora o~ggi re,ca nelle slue carni oqi~attl'(1
ferite, perc:hè qiuattro :pezzi del territorio del..
la nostra valle, della vfal1eche ha dato 1''I1nità
prima del Regno sardo~\piemontese e poi deUa
Italia, sono stati strappati ad essavioldndo
la geogralfila. Ebbene, leggendo rqueUe I\elazio~
ni pensavo: siamo passati dalla prefeUuta, e
c1alJa corte d'appello alla pretura, ma siamo
1;eti di aver dato questo s,aerÌifici'Onostra per
la Patria, per l'unità d'Italia è v'Orrei dire un
giorno, Iper nunità d'Europa.

Poss,j,amo noi seg'uire questi eriteri nel fare
le provincie? Io penso di no. VorTei che voi
(rivolto alla sinistra) foste in maggior nu~
mero ad ascoltarmi, ma pensocoonunlqlUe che
lo riferirete ai vostri ,colleghi... (lnterruz1'one
del sena'tore P1'cch'iotti). Con i coIleglhi del mio
Gruppo ci i,ntendiamo .già, ma 'VOfI'leIÌintender~
mi anche C'onvoi su ques.ta qUJe1s:tionedelle pr'O~
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y-incie. In f'Ùndo io ho pr,olprio p,arlato p'er voi;
~ltrimenti non 'avrei neanche supffi'lato l'iffilP~'~
gno di silenzio che mi ero ilmpasto. Infatti viÌ
ho visto l'altro giorno in Iql!1ellavotazione in >cui
non sapeVlamo cont:alre e in cui abbiamo anooe
conta;t'O :male...

PRESItDENTE. Onorev'Ole Sibille, c'è stata
una proc1amazione di voti da Iparte della Pr'e.si~
denza, per cui le inibisco di mette,re in dubbio
la Iserietà di quella votazione. È unta questione
che ri,guarda il p,restigi'O del Senato.

S'IiBILLE. Parlo del tempo 'cheahbiamo im~
piegato per eontaI'e e non abbiamo pensato. . .

PRIEiSI.DEINTE. In Senato non si 'proclam)d,~
no voti che non siano co.rrispondenti aJla realtà.

SIBIILLE. Desidero spiegarlIIl'i: nOonparlo
de,l>laconC'lusiOone,Ip.a,rloden'iter,. tra noi neg~
SiUn'Oha tpensatOo, per eSelffilPlio,che potevano
>contal1cimelgli'Oe con soddisfazione di tutti !,w~
vertendo che si ,p&Slsavalà (indica il corridoq'o
sotto ,il banco della Presidlenza) per rientrare
poi al proprio posto. Era facHe eontarci anClhe
così. Un"alrt.rla,volta 'prop01'I'emo quest'O metodo
per fare più in fretta. (Oo'!YYl/menti).

Comunque ,proprio l'altro giorno io !pensavo:
ma è possibile che ci si divida a questa manlie~,
ra Silluna decisione ol'ganiz~ativa, vorrei dire
geograficla, e di necessità economica, in un mo~
mento in cui potremmo, in quegli stes,si che in
fondo vogliamo favorire, far nascere il s,ospet~

t'Oohe li favoriamo non in cOlnsideJ.'laz10nedeHe
lara necessità, ma ,perchè siamo aUa vilgilia del~
le eIezi'Oni? E'eco ,perchè volevo parlare 'un mo~
mento con voi. (Rivolto ana .sinistra).

È interesse di tutto H nostro popolo di fare
economia, sia pure se si è stalti, per tante cir~
costanze anche estrldil1ee aHa volontà, un po'
l,enti nell'avviare il d'ecenrtramento amministra~
tivo, io s,tes,so riOOIWSCOche è l,ento il processo
di evolQzione nell'Ia.:ppIieazione della struttuI'la
e,lastica e decentrata. Forse questa slPinta na~
ta daUe proposte provi'ncie è anche necessaria,
anzi è nece'sI8arissima, e ne ring:mzi1diffioi col~
leghi che ci hanno mes.so di fronte a questo
prOlblema.

Arrestiamoci di fronte al di1s.elgnodi legge
Ciasca, Ami,goni ed aLtri, e vediam'Olo un (ffiO~

mento insieme: att,y:averso questo di,segna di
l'€ogigenoi ,possiamo off.rire una stl1ada me p'O-
trà anche ar,r>ivare poi alle provincie di Orista~

, no e di I:sernia, ma a provincie l,ogicihe ed in-
serit,e perfettamente nel quadro di t,utba la Na~
zione, ne,l loro interes.se e nel1'intereslse di tUit~
to il corpo. nazionale.

Noi stessi, 'quand'O il nostro corpo. non d~
sponde a certe esigenze, ci sottoponia;mo, non
oerto cantenti, lalla sru1a O'pera;toria, e v1ediamo
di far togliere ('oggi anche di fare ag'giunge~
re) ciò che è necessario per sperare di vivere
o:r.ganicamoote :qrùalche anno d,i ,più.

Ma quando ,si tratta dell'ol'lganizz,azione del~
la Stlato deeentrato, non è che noi dobbiamo.
por,bare la vita di quelsto Stato da 70 a 90 Q 100
a'nni, ma dobbi.amo creare uno strume'ntlo che
corris'Po.nda alle ,esi'genze di oggi e sopraEutto
alle esi,genz,e future. Vorrei dire che ogni volta
ehe noi studiamo l'organizz1azi'One del nostro
Stato, non dOlbbi.armoassoJ.uta:Ìnente dimentica~
re l'unità dell'E'tirop1a."Iperahè a .ques,te esigen~
ze dovrà rispondere il nostro. Stato 'unitario.
DDvrà essere un caf1p'Ohene org:anato e ben
preparata, capace di inlseriIìsi nel mondo euro-
peo wn tutta la ,sua forza. 'Guai se noi e'lltras~
simo nel mondo eurOipeo diV1isi,in ,urto per QIll
comune da una parte o d1aH'altra. Ci Ipresente~
remmo in stato di inferiorità e ,quindi danneg~
gc'remmo la nostra collettività, nel conoemo /più
ampio dell'Europa unita.

MANGINO. C'Ùn 'q1uestoprindpio, credo che
dovremmo abolire le prov'incie.

SIBI.LLE. Io. mi auguro alw~mto che, neUa
mariCÌa orga'llida, verso l'unità, si possa anche
arrivare a questo, e che un ,giorno una p'rovin~
cia di ,Europa ,s.idhiami Italia.

MANCINO. All'Ora parliamo chi,aro.

SIBiIILLE. Parlj~aiffio 'chiarrilssilffio, con il cuo~
re in mano, Seil~a infinlgimenti.

Dic:e la l'1€11azioneal di:segno di leg1g1eCi.ase~a
che « esso mira. a da,re :roI"ma di le'gge ,al prilll~
eipio del decentralffiento ,am:rnini:s,trarbivo della
Ipref,ettur'a" che, espressamente menzionato da~
gli articoli 128 e 129 deUa Co.stituzione ed af~

fermato legi.slativ,amente dalla l,eg'ge 11 marzo
] 9,53, il. 150, ha fOr\ffi-artomalteri'a di un ordi~
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del giorno... presentato al Senato neHa s.eduta.
del 25 ottorbr:e 1955 ».

Si pone poi il pro.blema, neUa stessa relazdo-
ne, Ise il ritorno al drcondario, 8'e il r:iJpJ:'istino
più o meno estelsQ dell,e sotto~prefet.ture, abo~
lite daI >g'lo'V'ernof.a,scista, 'con l'aggiunta in
q!Ua1ehecaso di nuove... (lnterruzione del se~
nato're Carboni). Ma se il fascismo. ne ha crea~
ta qualcuna che non ha vita, dobbiamo a'Vere
il cOl'i.:tgigiodi ,correg,ge,rla, nel suo stesso inte~
resse, come d'altr'd, p1aJ',tein que/sto momento
ahbiamo il corruwgio di dire che riteniamo che
non .sia il caso di precosti1mire situazioni che
potrebrb2ro, ad un certo momento, rendere più
diffidle una organka viisione delle cose.

D'aJtr.a parte, voi lo salpete, quando si slbla~
gli a nell'ingessatura di !Unagamba, è p'Ùimolto
pjù diffici,le 'ri'parare, anclhe con la tecnica mo~

del'na. Quindi non erei~a.mocani Oisseinell'or,wa~
nica costituzione del nostro St.ato, perchlè dopo
il ripararli diventa diffi(;i!e;

C'è la Re,gione, è alla Regione che bisogna
arrivare. Tra l'altro, è la Regione Clhedeve ,per
CostitJuzioll'eprovvede.re a dare il s'uo IP'a,rere
p€r formare le provincie; s'u 'quelste noi abbia~
mo il diritto e il dovere dì insiste're e siamo si~
,cu.r'i,che la prossima l€igislatlUra realizzerà gli
Enti regionali.

Continua la Tlelazione del dis8lwno di leg1ge
Ciasca: «decentrare gli uffici amministrativi
non solo dalla ca,pitdle alla 'peri.feria,come 'pre~ I
scrivono la Costituzione e la legg'e 11 marzo
1953, n. 1,50,m~d.anche dai oalPoluog1hiai eentri
di provi,ncia, posti lonta'll'o o male colleg.ati con
il capo~uogo ». .Quindi vedete che è un dilsegn)
di legge che si è posto e ris,olv,e tutti i temi che
sono poi Ipro,voGatori di questo insieme di di~
segni di le~we giacenti qui e di quelli giacenti
al1a Camera dei depllItat'i e di tutte ,quelle altre
prqposte che verranno quando si ,s!a,rà creata la
rott/ura. Allora non sarà 'più Isernia ed Orista-
no, ma vi saranno molte alt:ve richieste.

CARBON.I. Non vedo peI1chè non si pOISBa
rendere ,giustizia a chi lo meriti ,pe'r negarla a
chi non lo meriti.

Sl'BILLE. NoOn chiedo di deneg.are giu~
stizia a Oristanoo ad I serni.a, chièdo di darla a
tempo debito, flon prima di aver creato tutti

i ,presupp,asti. Infatti non vorrei ,che, dando 'giu~
stizia ad Isernia e ad Ori.sltwno,si determinasse
un'in.giUlstizia per ,gli altri. Bisogna, di foronte il.
tutto il pop'Ùlo italiano, essere a posto con la
nostra coslCienza e compi'ere il nostro dovere
al ser'Viz'iodi questo IPopolo.

ill disegno di legge Ciasca prop'one un 'Org;a,~
nism'Ù persino più elastico che non le sottQlP're~
fetture: ,lade1eg,azione, ed è prop.rio là do'Ves,i
!parla della delegazione, che si ricordano ,le zo~
ne dell'Alberse, del Monferrato, del Sa1uz~zleree
le zone montane attol"no a Sl]s!a..È 'quesrto un
dilsegno di Jewge organic.amente preiparato da
u'Ùmini non de] nostro Piemonte, che però han~
no ricordato le nostre difficoltà. La del€igazio~
ne potrà essere istituita non in tutte le località
remote dalle quali si IPUÒraggiunigere il C'alp(}-
luogo, ma solo nei centri di ma'ggior'e impor
tanza: ecco come i centri trove'r:runno soddig,fa~
zione aUe 100roesigenz,e. Ecco che cosa sorge
dall'eventuale articoLazione orgallizzati~d. deHa
buroerazia: in quel momento le deleg1azioni di~
venteranno a'nche 8'tr:umenti di prOjpluLsione,di
coor:dinamento, p,erchìè s,ar8.llno vidne . '. (ln~
terruzione del senatore Mancino). Ogni oosfa.di~
pende dagli uomini che s,al1anno pre;posti a que~
ste operazioni. È indiscusso però che quando il
funzionario, invooe di risiedere la Roma, a To~
rinD, risiederà neUe zoneperifericl1e, sentirà
immediatamente l'afflat'Ù dei loro problemi: è
Demo di 'pfdslsione anche il fum:iona,rio. Elgli
quindi dedicherà la sua attività ,per risolvere
quelle necessi,tà, porgendo tutti '~li aiuti pJ."'e~
visti dalla legge.

Vediamo qrueHo che suocedE) nei momenti in
oui, per circostanze va6e, come cerimollie e
convegni, i :Dunzionari eentra'li e provindali si
recano nel1e v!d,rie zone delle !provincie: qui
hanno modo di es,amina,re i p,rolblemi da vi,cino.

Così l'ingelgne,re del Genio civiLe, il sottopr,e~
fetto, il prefetto stesso, l'i,spettore algrario san~
'nOindicare 'subito la soliuzione, f,a.cendo IPre.sOO~
ti quali sono i s00corsi di legge, previsti 'per
le varie esi.genze. H giorno in cui il decel1tra~
mento non sarà più ,s:a,ltuario ed ,occasionale: ma
si,sterrnatico ed organico, esso sarà uno stI'lU~
mento aSlsai ,utile per tutta la iNazione.

La stessa relazione conUnua sottolineando
che le dele:gazioui dovranno attu!a,r,e il princi~
pio di una affiatata collaborazione con ,gli en~
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ti locali, f:3<cilitanda, indirizzanda, slecondando
queUe pubblicihe amministrazioni degli enti lo~
cali e queHe iniziative 1acaU di interesse laeal'e,
le qua:li ne facC'Ìana eSIP'res.s'arichiesta. Vedete
q:ual'è 1'!d,ecardache c'è fra dò che vada dken~
da e l,a ste1ss.a relazione? In 'questi termini in~
fatti deve eSlSere,p,osta il nastra Iproblema. La
esercizio della vigilanza doV'rà div'entare 'all'O~
ra s'O~tta.ntouna partes:ecandada delll'ta.ziane
deWAmminis,trazione iCentra,Le: vi dovrà esse~
re !soltanto. i,l contr'OH'Oamministrativo, il qua:lt'
del res,t'O, a causa degli eventi Istrd,ardiillarl
(guerre, eccetera), non è s:t.ata sempre 'Operante.

Doibbiamo dlllniq'UleIPI1edeterminare il p,iano
necessario lPerquesto decentramenta che p'Otr9-
tranquillizzare la nostra ,c'Oscienza, in 'Ordine al
gilUdizi'Oooll'opp'Ortunità di nuove Iprovincie a
s'ulla canvenienza ,clhe veeclhi1eIprarvin1ciesiano
modifica,te. Sa 0he non Is,arà Ulla ,cosa facile nè
piacevole m'Odifk'are l,a situaZ'i'Ùne di veeohie
pravincie, came ha provata ,quanta è ,avvenuta
a Sleguita del mavimenta dei distretti milita,ri i
quali, a CMIsadella Imeocanizzaziane, stanno. di~
minu€lnda di lllumera. Ognun'Ù og1gi'g1uar:d.aan~
cara a quello che iè, e n'On Slufficientemente a
qlUe1,lachede,ve essere: noOnsi ha presente qua~
le davrà esse,re 1:,1,futura organizzaziane. For~
se mam.eana ancara molti degli strumenti per
la nlU,o'Vaarg1ani,zzazione, siama d'a'ccaI1d'O,ma
qualcun'Ò è già stato posta in essere, e noi s,ia~
mo qui, eon buona valontà, per completare la

'Ùpetfa"ed è per questa Icthenan dabbiama ~reca~
stituire delle sitmaziani ehe !poslSana pr'8lgilUdi~
carte il futuro.

!Il nostro dovere hen chiam è 'quella di non
crea're equivaci e di mettere in €iSsare tutte le
condirzioni v'erchB sigi~uThgaad una conolusio11'e
pasitiva. Dobbiamo inna:nzitutto ~ e mi pare

che l'ordine del .giarna presenta;to dal collega
DeLuca C'arlo sia orientata in ìquestasensa ~

esaminare j,}disegna di legge fondamentale sul
decentramento, metterla in esecuzione e ded~

der'e pO'i in conseg1uenz,a .su .quelle dhe sano le
provinde da fal'lsi, su quelle Che sona le provin~

cie da madifica,rsi. Sol'Ù così nai avrema ,riS[)O~
sta aJlle varie3<s~,ettative 'ed avremo !adOO1JPi:u~

tO' al nostro dO:vJerefondamentale con cOlslCÌenza
e preaccupazione de,gli iutere:Slsi di tutta il po~
polo italiano,

PRESIDENTE. Camunico al Senata che, da
parte dei seJli£1t'OI'iBattaglia, Carhani, Lulbelli,
Zagami, Sanmartino, Termcini, .Mancina, Za~
natti Bianco, Franzla. Ioria ,8 Monaldi è strata
'presentata la domanda di chiuSJUra .della di~
.scussiane generaIe.

A n'Orma dell' articala 70 dieJRegolam\enta, in
casa di Gppasizione a tale richiesta, hannO' di.
ritta di iparlare un aratare contra le una a fa~
vore.

DE LUCA OARLO. Chiedo che si verifichI
se tutti i firmatari deUa richiesta ìsano Ipre~
senti.

PRESJ.DENTlE. QIU'€St'Ùnan è prevista dal
Regolamenta, senatore De Lruca.

DE LUCA GARILO. È una prassi sempre .s18~
gUit£1 ,dal Senata, e me ne 8IpJpeUa aHa Presi~
denza! (CommenU dJaUa sinist.ra). Chiediama'
a lla,ra la verifica de~ nlUmera legale.

MAGLIANO. Damanda di p:arlare.

PIREISI.DrEINT,E. Ne ha .f8icoltà.

MA:GLIANO. Signor :presidente, Iper quello
che si riferis,ce aHa mi!a,ils<criziane,ia mi riser~
va di parlare nella ,dils,cuss.ianedei singali di~
seg1nidi legge: led in partic'Ùlare su .guel,lov,re~
sentata da me ed altri senatari. Però il sena~
t'Ore .Manni, che, come sa:pete, rè infermo e non
è in condiziani di ,gridare, mi ha Ipl'legata di di.
re che egli è iscritta ed intende parlare.

PRESIDENTE. Senatare Magliano, Jei .sa
che a n'Orma dell'artic,olo 70 del R1egalamenta,
dopa la chiusura dellla dis,cussione, ha diritta
di IpaI1lan: un 'Oratore p,er ogni Gl"UP~o. Il se~
natare Monni ,patrebbe !parlare carne oratore
del sua Gruppa.

DE LUOA LUiCA. Ai vati! (Commenti c pro~
teste dal centro).

LEPORE. Mai -durante questa le.gi,slatura è
stata ~hies.ta Ja cihiusl1.lradella discussione!

MaNNI. 11 0011.ega Lusslu, eSlsendo i.o malato,
mi ha iscritto d''Ufficio id,;parilal'e. la mi sonO'
alzata dal letta e sa11a ve,llIuto in Senato pe:):'
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compoÌel"e:questo dovere led ora mi s,i impedÌlsce
di parlare! qlUesto non è leale! (Commenti dal~
la sinistra). È una vel1gogna!

PRESIDENTE. Senatore Manni, sono vera~
mente Slpiacent1e 'per qUiil\D.tOaocade, in -quanta
conosco !bene le SUe preca-rie ,condizioni di ISalU~
te, ma d'altTla parte io non IpOSSOnon mettere
ai voti la richiesta di ,chi,usura della disooslsio~
ne luna volta .che Iquesta è stata IP,relsenta.ta.

MONNI. Non è lealle. Se mi si impedisc,e di
disoutere presenterò le dimilssioni!

P RlEiSIiDENTE. Ono.revole Manni, lei potrà
comulnlque Iparlare Siuldis'egno di leggecih.e isti-
tuilsce Ira Ipr,ovincia di Oristano.

(Il 8enai01'e Momnti colto da malessere è ac~
comp>{J)gnato fuori dall' A ula dal senatore que~

store Vaccaro).

LUSSU. Domando di parlare.

iPlRE,SIDENTE. Ne ha facolltà.

LUSSU. Poichè il collega s,enatore Manni
che, ,COlmepassiamocanstatare, non è in !buona
Isalute ed è venuto qlUilevandosi dal letto eon~
trari'amente al p,arere dei medici, per p,rende-
re la ,parola SiUquesti disegni di llegge, è bene
che tutti vediamo. {;ome sono i termini' della
questione anchea,gli effetti del Re'golarrnento.
L'ultima IsedlUtada,H'altra slettirmana, come tJUt~
ti ricordiamo, h:a,visto 'l'As~embleaquasi divi~
sa sulla 'Q/uestiane delLe is,orÌiZioni alla disC'UJs~
sione generale: c'e:mno di quelli che p'ensava~
no che la disClussiane Igenerale si davels8'echiu-
dere in quella stessa .seduta ed altri i q'll8Jh,
,paic'.hJèsi salpeva dhe deicol1eg\hi avrehbero
parlata 'anche Sienan ancora iscritti, :pens'avana
che ,si da~e8'se ancora Ipra1ullgare la discUJssia~
ne 'generaIe.. FlUaHartd,che io, al quale il SCilla~
tar'e Manni aveva telefonata da Nuora, ;sono
intervenuta per un obibHgo di lealtà, p'Oich'è
il senatare Manni slUqrù.esti disegni di leg1ge €
soprattutto su Iquella di Orilstana espdme 'lina
opinione ,chetèdiametralme!llte a'plpalStaa lCJ!ueJ~
la cihe il mia Gl'Iulp~a ed io. stesso. 'Sasteniamb.
Mi iSemb~a,va che praprio per questa, 'Per la
serenità del dibattito., ,anche 'chi ha da €spri~

mere idee cih.enan candividiaJ?o è bene cihe ,pas.
sa parlare. Chiesi perdòche il senatore Mon~
ni fosse is.critta neIIa discus'sione geneTale c,
se non :mi :siba'gliasi stahilì .che tutti :quelli che
'erano. ilscritti aV~eJblberoparlato, poichè seu:n~
brfa,va che l'ac,corda faisse generalmente ralg~
gi'llnto.Q,uindi nan si potev~ fare appello a~
Reg-ol'amenia che tutti noi conasdamo.

Se così rè, se cioè in quella seduta c'è stah
un accol1da 'general'e 'per .consentire a trutti ,gli
iscritti neUa di:s'C'ussioneige'lleral'e di poter Ip:ar~
lare, a mio 'p:arere è .un aihbhgo rÌiSlpettare Ique-
gio a0cordo e rqlLuestoimpe,gna. D',altronde nOon

c'è in so.stanza nessuna difficaltà Ip'ratica ohe
possa Icreare delle siLuazi.ani irrazionali, lPai~
chè tutti si'ama convinti che omnai siamo. arri~
vati alla fine della dilSlcluslsiane'generale, e s.e,
come ha detto il noska 'Presidente, si da:ves~
Se anche chiudere la discussione 'generale s,e~
c'Onda il nostra Regolamento., la stessa R€gala~
mento :prevede iS1emp,re,.anooe 'dapo lachi'lllSlu~
l'a, il diritta a :parlare di un Isenatam per cia~
scun Grup,po. È chiara quindi che parlerebbe
il senatore Manni, al quale i calle@hi deUa De~
macrazia 'cristiana, anche se di !parere 0~'P,o.~
sta, darehbero 'per deferenz:a, il consenso a p,ar~
lare 'a nome del Gruppo.. ,Quin.di noOnc'è nessun
osta,cala, tanta :più che probahHmente il coUe-
'ga onarevole ,l\tIonninon è stato infa,rmata del~
la dis'clussione. E'gli pe1lllsaIprobabilmente che
nan :pIUÒparlare iS'IlI,disegno di legge ,rigiUar~
dante la, IprovJncia di OI'Ìlstano, mentre egli ha
diritta di parlare e può parlare sin che vuole,
può parlare ancihe un'ora.

DE LUCA CARLO. Ghi?

LUSSU. IiI s'enatare ,Manni.

DiE LUCA CARLO. Ma non rpuò Ipadare a
name del :G11U'PrpO.

LUSSU. Onorevole De- Luoa, le riassum.o. in
due pa,r01e q'Uella che ha deUa. Probabilmente
il callega anor,evole Manni non sa ancora cih.,t,
pluI' nan parlando. nelJa dislC'ussiane Igenerale,
quando si affronterà illp,roblema di Is,ernia e
poi que,1Jlodi Oristana, ha il 'piena diritto di
parlare ,e !può p~arlare anche un'ora. Comunque
anohe ris:pettanda il Relgalamenta, ma in accor~



Senato della Repubblica II Legislatura~ 27258 ~

13 MARZO 195865141. SEDUTA (antimeridi(J;Y/)a) DISCUSSIONI

do con quell.o che decidemmo c.oncordementt:
nell'ultima sed,uta dell'altra s,ettimana, il co.l~
lega onor1evole Monni P\lÒ Ip,aI"lare si!<1,ne,ua di~
sClulssi.one.geneI"ale a nome deJ Grupip,o, Iperche
'penso che questo gli IPIUÒesse're COonsentita plur

s'e il GI"Ujppo non condivide ,quel1oche egli di~
rà, sia nella dis.cuSlsione speci:filCa del disegn.o
di le,B1geSiUOristano.

DE LUCA CAtRLO. Doonand.o di p.arlare.

P/RESIDENTE. Ne ha facoltà.

* DE LUCA CA,RLO. LIocredoClhe l'onar€IVole
Manni, in q\lesto momento, purtr,oppo, non ,sia
in condiziani di parl!a,re, e ciò n.on dipende dal~
la sua valontà, ma da lQ!uello.che è avvenuto
qui. Egli, ruppena conval'escente, non ha :potuta
res.i.ster:e all'indignazi.one. . .

V,od ,dalla simistra. .Ma la smetta,!

SERENI!. Bisogna !alpplicare il Regolamento!

DE LUCA CARLO. Caro Sereni, mi fwClci.d
Ja ,cortesia di sta;re a sentire quell.o che dico.
Se non ha intenziane di ascOoltaI"e,s'e ne vada
ma nOonpensi nemmena lontantàmente cihe io
dica quello cile è nellla sua testa, 'Percihè io di~
eo .J1berMnE'-lltelquell.o che :cred.o di dav,e,r dire.

la, .onorevole' J>relsidente, non tho ac,cusato
nes,suna, ha detto IS€lffilplicemente,in linea obiet-
tiva, 'q\lal'lè la situaziane in ,c\li si trava il col~
lega Monni, una situfaiZi()lIl'e,che <è,'Creda p.er tut~
ti, l0ampreso l'onorevo.le S'ereni, dolo.rosa.

In ogni moda, signorPI"esidente, se c'tè stato
ch.i ha ritenuto opportuno di fare aplpeHa al
Regolamento, nai naturalmente non !possiam.o
p,res.c:indere daUe conseguenze di tale richie~
sta, cihe potranno ,elssere !p,iùa meno piacevoli,
più o meno democrla,ticthe e potrann.o essere p,iù
o meno apPI'I€Zzabili; ma le oOllS'eguenze 'Sono
quelle che so.no.

Jln 'questa situazione debbo anche dichiarare
che un atteggiamento deciso neI nostro ,Gmrp~
po. non si Ipatrebibe ,pr'endere peI"chè an'che tra
n.oi d sano dei diSlPareri. Quindi p:a'r]are a no~

~me d,el Gl'IUlP'P.onQn è pOlssibHe.
Cred.o però ,di aver dla,ta fa qlUi mi va!g1lio

pUI"gare da un'acClusa cile mi ha rivalto il ool~

lega Batt8Jglia un momento fa, iq'lella di farI.:
olstI"uzionislffio),la prova cihe astruzianismo. non
ne faecio, perchè,. se avessi volluto fare un di~
scorso ostruzionistico, ne avrei avuta la p,o,ssi~
bi.lità.

PRE.SIDENT,E. Non rubbiamo udito questa
aOClwsa.

DE LUCA CARiLO. Me la ha detta il ,sena~
'tol'le,Batt8Jglia un mamenta fa. Se gli altri non
hanna udito, tanto meglio, ma l'ho sentito io
t'credo di dover rea:gi.re.

Anche l'onorevo1e (Jjamlberti è iscritto Ipel'
il nostro GmpiPo; ma egli nan si è trovato pre~
<sente. Se l'onorevole Silbille !ha creduto di fa~
re il suo dislcorso, non ha fatto che fruire del
s'Uo diritto.

Q\lindi, mentre ,res,pingo categ.oric8!mente la
accusa di ostImzioni.sIDo, dkhiaro che noi de~
mocraticicristiani ,sHamo ad attendere le de~.
cisiani del Senla.to in .ordine a q\lello che il Se~
nato Istabilirà slUlladomanda di chiusura della
disc.USlsiO'ne~enerale.

P'RE.SliDENTE. P.aichlè è ri,enwato in Aula
iJ senat()lI"eMonni, rÌJpeta 'quella ,che dioevo iPrt~
ma. ,EUa, senatare ,Manni, P.otrebbe parlare sul
disegno di legge ohe rigua:rda Oristana, se le
sue oondizi.oni di salute gJi.elo consentono. Ri~
tiene di poterlo ,bre?

MONNI. Sign.or P.relsidente, mi cansenta di
chiariT'e., ,Mi 'er'Oiscritto a p,arl:a,re nella discus~
siane gener.a.le per una ,ra;gione 'P'recisa, in
quanto che 'era dipeso proprio da \lna mi8
istanza e da una mia ri<clhiesta ,che foStSero
iscÒtti !aH'ordine del1giorno tutti i disegni di
legge ,conc'ernenti l'ÌiStituzione di nuove p'rovin~
cie, ed il disegn.o di ll€'ggeCia-sca ed altri.

I calleg1hi ricorderanno che io feci questa
i'stanz.a quandQ il collega CaI'lbani domandò cile
fOSBleiscrit.ta aH'ordine del giorno iliap:mpasta
di legge per l'istituzione <della p'rovinda di
Oris-tano. Fuprapri.o aLlora che chiesi che f08~
Se iscritto i,ldisegno di leg1geCiasca ed insieme
oon esso tutti gli altri dis1e,gnidi le<gIgIe'penden~
ti avanti alla Cammilssione e l'per i 'quali erano
scaduti i termini di presentazione delle rela~
zioni.
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Questo precedente mi .i:mpegnav,a ad interve~
nire anche nella di,scussione generale dei dise~
gni di legge; non. rinunciavo ,con >questo a 'P'ar~
lare poi in sede di disoussione dei singoli dis'e~
gni di legge concernenti l'istituzione delle pro~
vincie; rod. al'P'PuntoIperchè le mie condizioni di
sallllte non s,ono buon;e, io ,sono venuto in Aula
dopo ,ciheho saputoch.e la mai .smentita lealtà di
Emilio Lussu ,si era generosamente preoccupa~
ta delle mie condizioni di ,salute e, sapendo 0he
io avevo IUncerto interesse a ,parlàre e deside~
ria di ,parlare, mi volle iscritto frla, i senatori
che dovevano intervenire ;d'Opo questo fatto
venni anche avendo poca forz;a. Ero infatti da
due mesi gravemente ammalato e tuttavia, per
non ma'ncare a Ique,sto impegno e ian,che per il
desiderio di ringraziare i.l colleg1a ,Lussa che
non ha mai smentito la Slua ,lealtà e la sua ge--
nerOlsità, volli venire.

Ora mi è dispiaciuto, signor Pl'es:iden.te ed
egregi colleghi, &entire che a un oerto punto
questo mio s!011Z0e ,questo mios;acrificio ve~
n1v,a posto nel nuHa da una rÌ<:~hie,stacile io ri~
tengo nOIll giustiLficata, soprattutto in questo
momento assolutamente ingilustificata, iPerchè
questi sono 8Il1gomentiIche ,richi,amano e la no~
stra ;a,ttenzione e la nostr,a resjponsahilità. NOIll
ho animosità v,erso neS8uno 'IÙè.ragioni di ,ca~
r-attere p,ersonale o p,artic.oJari da ,sostene.re ma
ritengo di dover anch'io oontri:ooire reStP0ns,a~
bilmente ad una di!SciUssiooecosì seTia.

Ora, in quelsto momento, SOIllOmoLto ag'i1Jato.
Se e!ta" onore;vole ,Presidente, mi vuoI far p'ar~
lare in questo momento, certo non mi fa un
favore; però non intendo rinuncia're al mio di~
ritto.

PRESIDENTE. Senatore Monni, non vi è
stato ne~sun motivo di carattere personale;
coloro che !hanno p'resentato la domanda di
chius,ura della discus,sione, :d,v,evanofo~se di~
menticato la /Sua iSlcrizione. Io av,evo speratQ
che ella potesse padare come ra:pp~e'8'E,ntant,e
della Democr.a:zia cristiana; ad ogni modO', poi~
coo la ricl1iesta di 0hiUJ~ura de'Veessere posta
ai voti, ella ;potrebbe parlare ampiamente sul
progetto di legge che i,gtituis,ce la provincia di
Oristatllo.

DE- LUCA CARLO. Proipongo me la doman~
da di chiUSlUra resti, mac.rue sia messa ai voti
dopo che avrà parlato il senato~eMonnì.

SE,RENI. .Domando di parlare.

PRESI,DENT:E. Ne ha facoltà.

SERENI. AbMamo tutti la massima defe~
renza verso il collega indispasto, pe,rò non pOIS~
si8lffio trasformare una seduta del Senato nel~
la quale è !Stata presentata una regolare rÌ1Cihìe~
sta di 0h:ùUlsur'adeUa discussione in un'acc.ade~
mia di oomplimenti re'CÌip,roci.Qui ,si tratta di
.evitare un sabota.wgio che ,si vuoI [ar,e a questi
disegni' di legge e nan mi riferisco ,al &enatore
Manni. P,ercìò dopocihe avranno parlato un
senatore a, .Ea,voree un senatore ,contro, chiedo
che la richiesta di chiusura sia posta ai voti.

T.AJMBRONI, Mlinistro dell'interno. DQlman~
do di parlare.

rJ?lR,ESI.DEiNTE. N e ha faooltà.

TAMBRON:I, MinistrodeU'interno. Il Go~
verno non ha nessuna ragione di intervenire
in merito alla. 'richiesta...

,SEiREINil. Scu/Si, signor Presidente, ma lPer~

ch'è interrviene il Governo? Qui siamo in sede di
di&cussione deMa rkhiesta di chiusura della di.
scussione generale. (Rumori e proteste dal cen~
tro. Commenti dalla 8ÌnJis'tra).

BRESIDENTE. Senatore Sereni...

SERENI. n Gov,emo non ha diritto di par~
lare. (Clamor£ e p'roteste dal centro).

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Lei Isa~
re:bbe un Presidente di As,semhlea veramente
democratico!... (Pl'oteste dalla sinÙ;tra).

'SERENI. E lei a;vrebibe il dovere di tacere.
(Rumor£ dal centro).

PiRESIDENTE. Finchè c'è un Presidente,
nessuno deve permettelrsi di risolvere da sè
questi problemi! (Commen.ti).
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Senatore Sereni, l'a,rticola 38 del Regola~
mento stahilisce 0he i membri del Governa de~
vana essere ,sentiti ogni valta ,che la riclJ.ierdo~
no. Sa,rà questione di olpportunità della rireihie~
sta, ma io non posso togliere ad un rapipre.gen~
tante del Goveino questa diritta.

SEIRENI. ill Governo non ha diritto di par~
laDe iperò sull'ordine dei lavari del Senato. Ed
ara si tratta di una richiesta di chiUlsura della
discussiane generale.

PRESIDENTE. La chiusura della diSiCussia~
ne generale riguar:da l'ardine dei ,lavari, ma.Io
articala 38 stabilisce ,cih.ei membri del Governa
de:bbana, e sottalineo Iquesta paI'lola, essere sen~
Uti 'Ogni valta che la ri0hiedana.

Ha facaltà dipia,rlare l'onarevale Ministro.
dell'interno..

* TAMBRONI, Ministro dell'interno. n Go~
verna non ha nessuna ragione d'intervenire
SlUllarichiesta che € Istata Ipresentata di chiu~
sura della di'scuss,ione generaLe. Però, il Miilli~
stro dell'interno ritiene che sia sua dovere di~
re al Senato c:hre,a suo avviso, rkor'r,ano dei
motivi di QPipartunità pe'r i ,quali !Sarebbe Ibene
che que,sta ,disclUssione .fa/sse callJClrUsain un
senso. a nell'altra. Non sono i camitati diagi~
tazianeche io. po,s,saappravare, anzi, disaippra~

~ va ciò ,che taluno di questi camita,ti di agitazia-
ne sta facendo.' in questi ,giarni; nè mi Ip,reoccu'
pano Le:ba:rrkate o le campane a !Starma. Cihie~
da ,Che il Senato prenda una decisione, qrualun~
que esSia sia, e dkhiaro che il Gaverno Jia farà
rispettare.

Questo tè quella che v,olevo dire. (Apr>ro'Va~
zioni d,al cenfJro).

PRE,SIrDENT,E. Passiamo. allora alla vota~
zione della richiest:a, di 0hiusura daUa di,s.clU's~
sione.

BENE.D.EITTlI. C'tè una richiesta di verifica
del numero legale. (Cormme,nbi).

BRErSIDENTE. II Isenato.re De I.iuca Carlo
ha caIDIUnicato che, a.voodo sentito le ,dicihiara~
IZioni del Governa, 'ritira la richi1esta di v'erifi~
ea. del nume~o legale.

Metto p'e~ciò ai VQti la richi€l&ta di ,chiusura
della dislcrUssione,generale. Chi l'.a;p:provaè iP're~
gato di alza:csi.

(È arprprovata).

Rinvio il segJUitodella di.SlCussio.neaHa, se.du.
ta p'omeddiana, dopo.che sarà stato discUisso il
dis.egna di legge concernente il COIlrS.igiliosu~
peri ore della Ma:gi'stratura.

Il Senato tomerà a 'riunirsi in seduta pub~
blka loggi,alle ore 1,6)30, con l'ordine del gior~
no ,già stamp:ato e distribuito.

La seduta è tolta (or'e 11,.10).

Dott. ALBERTO ALBERTt

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


